

Loreto Mare, paziente muore dopo caduta dal letto: si indaga
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In ospedale per problemi cardiaci, muore per una caduta dal proprio letto. E’ la storia di Ciro Guida, 68enne paziente del Loreto Mare, spentosi ieri dopo due giorni passati in sala rianimazione, proprio a seguito dell’incidente occorsogli e sul quale adesso la magistratura ha deciso di aprire un’indagine formale.

Il paziente si trovava ricoverato presso il Loreto Mare già da diversi giorni, a causa di una fibrillazione ventricolare instabile, che aveva reso necessario l’installazione di un pacemaker. Operazione ben riuscita, tanto da permettere il trasferimento di Ciro Guida dal reparto di Terapia Intensiva Coronarica (Utic) a quello di cardiologia. Proprio qui – come rivelato dall’edizione odierna del portale IlMattino.it – sarebbe avvenuta la caduta dal letto d’ospedale due giorni prima del decesso.

Dopo la denuncia dei familiari del defunto sporta presso il commissariato Vicaria Mercato, è stata ufficialmente aperta un’inchiesta, volta a comprendere se la caduta sia da attribuire a mancanze nelle misure di sicurezza del Loreto Mare, sia stato solo uno sfortunato quanto banale incidente o anche se sia stata provocata da qualche malore del paziente.
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È caduto nella stanza degenti dove era ricoverato ed è morto. La vicenda ospedaliera di Ciro Guida, 68enne originario di Sorrento, ricoverato all’ospedale Loreto Mare, è al vaglio della polizia. Era giunto al nosocomio per vari episodi di fibrillazione ventricolare instabile, per cui era stato trattato e ricoverato in UTIC (terapia intensiva coronarica) poi defibrillato e stabilizzato con l’impianto di un pace maker quindi trasferito nel reparto di cardiologia, dove è caduto per una sincope e poi è spirato, a distanza di due giorni, nell’unità di Rianimazione. A seguito della denuncia dei familiari, gli agenti del commissariato Vicaria Mercato, guidato dal primo dirigente Francesco Licheri, ieri, hanno trasmesso il fascicolo all’autorità giudiziaria e proceduto al sequestro della salma e della cartella clinica, ma gli investigatori raccomandano cautela.

Se il decesso del paziente possa considerarsi o meno collegato a eventuali disfunzioni o mancanze nell’assistenza sanitaria prestata, è una ipotesi tutta da stabilire e, nella stessa misura, potrebbe trattarsi di un incidente o di un malore occorso in relazione alla grave patologia cardiaca del paziente. Il dato certo è l’indicazione del magistrato ad eseguire l’autopsia presso il dipartimento legale del Policlinico federiciano e l’acquisizione di tutti i documenti medici che rendicontano il ricovero dell’anziano. Le carte inviate in Procura tracciano la storia ospedaliera di Ciro Guida, che è stato inizialmente soccorso e defibrillato più volte con trattamenti nell’unità coronarica, a cui è seguita la stabilizzazione delle sue condizioni cliniche e il ricovero in Cardiologia.
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